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Genova (nostro
servizio). Cisl è per
tutelare l'ambiente,
ma nel rispetto di
questo va anche
considerata la ne-
cessità di sviluppo
e di creare siti indu-
striali che danno ric-
chezza, lavoro e oc-
cupazione. Concet-
to espresso da Ser-
gio Migliorini, se-
gretario generale
Cisl Liguria, inter-
venendo sulla que-
stione dell'amplia-
mento della centra-
le Tirreno Power di
VadoLigure, in pro-
vincia di Savona,
che diversi comitati
ambientalisti conte-
stato. "Commetto-
no un errore”, affer-
ma il segretario li-
gure. "Quello cioè -
dice - di confrontar-
si esclusivamente
fra loro senza aprir-
si, senza chiedere
delucidazioni in me-
rito agli enti locali,
che hanno tutti gli
strumenti per valu-
tare ogni aspetto,
anched'impatto am-
bientale, dell'inve-
stimento". Il proget-
to, ricorda il leader
cislino in Liguria, è
daun miliardodi eu-
ro e ”prevede la rea-
lizzazione di una
nuova unità a carbo-
ne da 460 me-
gawatt a elevato
rendimento e inter-
venti sulle unità a
carbone per miglio-
rare le performance
ambientali, con una
voce di spesa dedi-
cataproprio allo svi-
luppodelle fonti rin-
novabili con una
operazione di gran-
de portata economi-

ca". "Parrebbe quin-
di bizzarro - precisa
il sindacalista - che
l'aziendaabbia deci-
so di spendere,di in-
vestire una cifra tan-
to alta per dotarsi di
nuovi strumenti, di
tecnologie all'avan-
guardia anche dal

punto di vista di ri-
spetto dell'ambien-
te, se il risultato fi-
nale fosse poi quel-
lo temuto dai comi-
tati".Migliorini pre-
cisa tuttavia che an-
che l'azienda che re-
alizzerà la centrale
deve osservare pre-

cisi criteri e "con-
frontarsi con il terri-
torio". Esortazione,
quindi, di aprire il
confronto "con chi
non ha pregiudizi,
con le parti sociali
che si sono espres-
se e che sono aperte
al confronto su

aspetti positivi, rica-
dute occupazionali
ed ambientali e le ri-
cadute sul territo-
rio". "La cecità, la
mancanza di senso
strategico e di pro-
spettive di qualcu-
no - assicura il se-
gretario Cisl Ligu-
ria - non può e non
deve essere impedi-
mento all'avvio di
un dialogo che se-
gnerà il futuro per
un'area importante
come quella di Va-
do Ligure". E’ dun-
que necessaria at-
tenzione”agli aspet-
ti ambientali, ma an-
che alle ricadute
economiche e pro-
duttive che un inve-
stimento di tale por-
tata porterà non tan-
to a regime, ma nel-
la sua fase di realiz-
zazione sul territo-
rio savonese”. Euro-
pa e Stati Uniti pun-
tano a produrre e
consumare a bassis-
sime emissioni di
anidride carbonica
facendo leva su in-
novazioni tecnolo-
giche che permetta-
no risparmio ed effi-
cienza energetica, a
promuovere pro-
grammi di ricerca

tecnologica sulla
cattura e lo stoccag-
gio della CO2 nelle
centrali a carbone e
ad innalzare le quo-
te di produzione de-
rivanti da energia
rinnovabile, mante-
nendo l'attuale quo-
ta di produzione di
energia dal nuclea-
re. "In questo qua-
dro globale - con-
clude l'analisi gene-
rale, Migliorini -
l'Italia è l'unico Pae-
se industrializzato
ad avere una limita-
ta produzione da
rinnovabili (solo
l'8%) e nessuna dal
nucleare, con un
conseguente appe-
santimento della
bolletta energetica
per imprese e fami-
glie. Si tratta quindi
di affrontare una fa-
se di transizione
che porti al raddop-
pio della produzio-
ne di energia rinno-
vabile; solo in que-
sto caso sarà possi-
bile sostituire quote
di produzione oggi
ottenute con l'utiliz-
zo di fonti fossili".
E in questo quadro
si inserisce la vicen-
da di Tirreno
Power.

Genova (nostro
servizio). Sindacati
e civica amministra-
zione genovese in-
sieme contro la pos-
sibilità di infiltra-
zioni malavitose in
appalti e lavori pub-
blici. Un comune
senso di legalità
che è ufficializzato
con la firma da par-
te del governo del
capoluogo ligure e
delle forze sociali
di un protocollo
d'intesa di preven-
zione su possibili in-
gerenze della mala-
vita organizzata
nell'edilizia e nel
"settore degli appal-
ti e concessioni di
lavori pubblici".
Protagonisti dell'ac-
cordo, che non tra-
scura tuttavia alcu-
ni aspetti sociali oc-
cupazionali, sono
stati i segretari pro-
vinciali Antonio
Graniero di Cisl,
Ivano Bosco della

Cgil e Fulvio Fran-
cini, della Uil, l'as-
sessore comunale
genovese Mario
Margini ed il diret-
tore generale del
Comune di Geno-
va, Mariangela
Danzì. Il protocol-
lo d'intesa si pone
alcuni obiettivi im-
portanti, iniziando
da quello di "salva-
guardare la corretta
gestione delle pro-
cedure di gara in
materia di appalti
di lavori", cui fa se-
guito un altra indi-
cazione: quella di
"riuscire a costruire
in tempistiche coe-
renti in relazione al-
la tipologia dell'ap-
palto". Altri punti
qualificanti dell'ac-
cordo, l'intenzione
di costruire un prez-
ziario dei lavori
pubblici "basato su
una valutazione
condivisa di congru-
ità e in relazione al-
la tipologia dei lavo-

ri e prevenire l'ac-
cesso al mercato de-
gli appalti di tutte le
imprese collegate
alla criminalità or-
ganizzata". L'accor-
do Comune di Ge-
nova-sindacati pre-
vede poi di "control-
lare e verificare
l'uso dei criteri di
aggiudicazione e in
particolare l'impie-
go del massimo ri-
basso al fine di non
favorire le infiltra-
zioni della crimina-
lità organizzata" e
di controllare l'uti-
lizzo corretto dei
prezziari dei lavori
pubblici e la corret-
ta esecuzione dei
contratti e il rispet-
to di quelli di lavo-
ro, compresi i paga-
menti dei contributi
previdenziali e assi-
curativi". Non si po-
teva, in un accordo
del genere, trala-
sciare la questione
occupazionale che,
nell'ambito del Co-

mune, deve andare
a favorire "l'inseri-
mento delle fasce
deboli". Commenta
Antonio Graniero:
"Tra i diversi punti
che contraddistin-
guono l'accordo se-
gnalo anche quello
di dover costituire
un tavolo di lavoro
misto, tra la pubbli-
ca amministrazione
e le organizzazioni
sindacali, che si riu-
nirà con scadenza
bimestrale per veri-
ficare la situazione
dei cantieri in cor-
so, ma anche la co-
stituzione di un Os-
servatorio sugli ap-
palti nel quale sa-
ranno inseriti i dati
relativi alle impre-
se partecipanti e i ri-
bassi praticati all'
aggiudicatario, ai
subappaltatori e
procuratori". Que-
sto documento, evi-
denzia il sindacali-
sta, ”lo consideria-
mo soltanto un pri-
mo passo”. Succes-
sivamente è neces-
sario ”fare accordi
con gli altri enti lo-
cali, come Provin-
cia e Regione e pu-
re con il Porto”. Tut-
to questo occorre
farlo ”anche nell'
ambito delle grandi
opere che ci riguar-
deranno nei prossi-
mi anni". Importan-
te poi la proposta di
Graniero: "La sta-
zione unica appal-
tante, deve sdop-
piarsi, con una di
queste che andrà in
Provincia, l'altra
nella città metropo-
litana". Spazio infi-
ne al sociale, anche
di notevole signifi-
cato. "Abbiamo pre-
visto - illustra il sin-
dacalista - una cosa
eticamente impor-
tante: saranno av-
vantaggiate le
aziende che si impe-
gnano ad assumere
persone svantaggia-
te, come i portatori
di handicap, disabi-
li con problemi va-
ri, anche psicologi-
ci, e persone che
hanno perso il po-
sto, magari a 50 an-
ni. Insomma tutti la-
voratori che, altri-
menti, rischiano la
pensione".

Fotografie da una Regione alle prese con cambiamenti economici, politici
e sociali. A Savona un’impresa investe centinaia di milioni

nonostante l’ostracismo di una parte del territorio.
A Genova le parti sociali si alleano con le istituzioni per fermare le intrusioni

criminali nel ”mattone”. A Imperia un lavoratore con quarant’ anni di anzianità
in aziende italiane ed estere vince una causa che farà giurisprudenza.

E ancora a Genova l’amministrazione locale Democratica
si spacca sull’accoglienza ai tunisini provenienti da Lampedusa

Genovaalzaunmurocontro
le infiltrazioni mafiose in edilizia

Genova (nostro servizio). Si
attendono le decisioni dell'Euro-
pa e del nostro Governo dopo la
maxi immigrazione che ci ha ri-
guardato con oltre 20 mila arri-
vi, tanti quanti sarebbero gli abi-
tanti di una nuova città sorta all'
improvviso. Novi Ligure, in
provincia di Alessandria, ha, ad
esempio, 30 mila abitanti. Eso-
do che sembrava destinato a re-
stare confinato solo in alcune
zone e costituire un problema
politico, ma che ora invece rim-
balza territorialmente e provo-
ca contraccolpi di non poco con-
to alla quotidianità di molta, co-
siddetta ”gente comune”. Esem-
plare al proposito quanto acca-
de a Sampierdarena, delegazio-
ne immediatamente ad Ovest
del centro di Genova dove si an-
nuncia l'alloggiamento, in un
palazzo seicentesco, ex scuola
ed aspirante ad ospitare il Prov-
veditorato agli Studi, di 90 dei
circa 350 tunisini che saranno
accolti all'ombra della Lanter-
na. Fatto subito osteggiato e
contestato dalla popolazione
che vive in quel popoloso quar-
tiere e rigetta le scelte dell'am-
ministrazione genovese, spie-
gando che la zona di problemi
ne ha fin troppi. Ma soprattutto
teme che l'inserimento possa

cambiare la vita della gente del
posto il presidente del Munici-
pio Centro Ovest, Franco Ma-
renco (Pd) che non esita, quan-
do gli pare necessario come in
questo caso, opporsi alle deci-
sioni della Giunta di Marta Vin-
cenzi, sindaco sorretto da mag-
gioranza pur di analogo colore
rispetto a Marenco ed anch'essa
Pd. ”Non giochiamo sul fatto
della solidarietà ed accoglienza
- sottolinea Marenco - perché
siamo la zona con il maggior nu-
mero di immigrati a Genova e
dove c’è quindi grande integra-
zione”. Del resto Sampierdare-
na, fino a qualche anno fa, era
denominata la ”Manchester di
Genova” per le sue peculiarità.
Geograficamente ”trait
d'union” tra centro città, zona in-
dustriale di Nord Ovest, Ponen-
te cittadino, sede del casello di
Genova Ovest, ”porta d'ingres-
so” della A7 Milano-Genova,
sede del terzo ospedale di Geno-
va, di due stazioni ferroviarie,
della parte mercantile del porto
e ricca di attività commerciali e
artigianali, vanta da 40 anni, ca-
so forse unico, anche un giorna-
le tutto suo, organo di stampa
della delegazione, che ”tira” ol-
tre duemila copie: ”Il Gazzetti-
no sampierdarenese” che ha ab-
bonati persino in Australia e

Sud America. Ha 45 mila abi-
tanti, dei quali oltre 5 mila im-
migrati; soprattutto ecuadoria-
ni, ma anche albanesi, slavi, su-
damericani, tanto che in vari
quartieri sorgono autentiche co-
munità con negozi specializzati
e locali dove si entra solo appar-
tenendo ad una data etnia. Rove-
scio della medaglia un tasso di
microcriminalità secondo solo
a quello degli angusti carruggi
del centro storico e zona a ”luci
rosse”. In questo contesto appa-
re chiaro come la gente del po-
sto contesti l’insediamento tuni-
sino su due piani della Fortez-
za, villa antica ricca di stucchi e
decori d'epoca e dove costerà
centomila euro la ristrutturazio-
ne per trasformarla in alloggio
per maghrebini. La gente che i
barconi con gli immigrati li ave-
va visti finora solo in tivù, ades-
so li trova nel palazzo accanto e
il timore è quello di un brusco
cambiamento del modo di vive-
re. E in zona la Cisl, da marzo,
ha aperto uffici, sede di Caf,
Inas ed Anolf, assistenza pen-
sionati e lavoratori. ”Punto di ri-
ferimento per la fasce più debo-
li in una zona tanto importante
di Genova”, ha spiegato Anto-
nio Graniero, segretario pro-
vinciale Cisl del capoluogo ligu-
re.

ASampierdarena fadiscutere l’ipotesi
di ospitare immigrati in villa seicentesca

Genova (nostro servi-
zio). La Inas Cisl di Impe-
ria vince la causa che per-
mette ad un lavoratore
”frontaliero” con versa-
menti effettuati per oltre
quarant'anni da datori di
lavoro italiani, francesi e
monegaschi, di ottenere
una giusta pensione che
altrimenti non avrebbe ri-
cevuto. La sentenza favo-
revole al patronato è sta-
ta emessa dal giudice del
Lavoro di Sanremo, Ro-
berto De Martino, che
ha accolto le tesi dell'av-
vocato Inas-Cisl, Clau-
dio Di Franco. Il legale
aveva ricordato come esi-
sta un precedente in tal
senso; un altro lavoratore
per il quale, a suo tempo,
la Suprema Corte si è pro-
nunciata favorevolmente
dopo che aveva accumu-
lato contributi lavorando
alle dipendenze di italia-
ni, francesi ed imprendi-
tori degli Stati Uniti. Na-
zione, quest'ultima, con
la quale il nostro Paese
ha stabilito accordi bilate-
rali in materia pensioni-
stica, nella stessa manie-
ra con cui lo ha fatto con

il Principato di Monaco.
”L'Inps - conferma il re-
sponsabile Inas-Cisl di
Imperia, Mario Sassu - fi-
no ad oggi ha sempre ne-
gato la totalizzazione
multipla sostenendo la
non cumulabilità della
contribuzione italiana,
francese e del Principato
di Monaco, perché la con-
venzionegenerale di sicu-
rezza sociale intervenuta
tra questo Stato e l'Italia
non la prevedeva”. Nel ri-
corso, illustra il sindacali-
sta riferendosi al caso del
lavoratore negli Usa, ”ab-
biamo ricordato un caso
analogo, che è stato accol-
to”. Tecnicamente, speci-
fica e spiega Mario Sas-
su: ”I contributi versati
in Italia con quelli presen-
ti in Francia e nel Princi-
pato di Monaco, al fine
della maturazione del di-
ritto a pensione, sono da
liquidarsi secondo il siste-
ma del ’pro rata’, previ-
sto dall'articolo 46 del re-
golamento Cee, numero
1408/71. Opportunità si-
no ad oggi negata però
dall'Inps”. E il responsa-
bile del patronato
Inas-Cisl imperiese co-

glie l'occasione di questa
vittoria legale dal forte
valore sociale, per lancia-
re un appello ed invito a
chi si trovi in analoga si-
tuazione: ”Rivolgetevi al
patronato ed ai suoi uffi-
ci che sono a vostra dispo-
sizione ed hanno la com-
petenza necessaria”. E
sottolinea come la zona
di frontiera renda possibi-
le, più che altrove, l'esi-
stenza di lavoratori con
identica problematica cir-
ca le pensioni. ”Soprattut-
to - dice Sassu - proprio
qui, nell'estremo Ponen-
te ligure, dove sono certa-
mente numerosi i lavora-
tori che hanno prestato la
loro attività oltre che in
Italia anche in Francia e
nel Principato di Mona-
co”. E Sassu, infine, illu-
stra cosa sia la cosiddetta
”totalizzazione multi-
pla”: ”E’ un meccanismo
previsto da alcune con-
venzioni - afferma - che
consentedi sommare i pe-
riodi di contribuzione
versata in Paesi terzi con
i quali ambedue gli Stati
contraenti hanno stipula-
to una convenzione di si-
curezza sociale”.

Imperia, vittoria Inas: per il lavoratore
frontaliero la pensione è senza confini
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